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La tua storia merita il meglio.

BLACK
SHEEP
STRATEGY 

chi siamo
Siamo navi da combattimento in fiamme al largo dei 
bastioni di Orione

I video creano l’immaginario collettivo. Ci sono scene come il monologo 
di “Blade Runner” che hanno la forza di entrare nella nostra vita e di 
restarci per sempre. 

«Io ne ho viste cose che voi umani non potreste immaginarvi... 
E tutti quei momenti andranno perduti nel tempo, come lacrime nella 
pioggia.»

La forza dei contenuti vive su “storytelling” e “immagine”.  Servono 
attrezzature d’avanguardia e competenze “umane” al top, skills 
provenienti da cinema, tv, editoria e consulenza nella comunicazione 
aziendale. 

Siamo leader nella creazione di contenuti originali con qualità 
cinematografica perché sappiamo mixare perfettamente storia e 
immagine. E renderle visibili online.
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cosa facciamo
Arrivare dove si deve...

Come nel capolavoro di Céline, Viaggio al termine della notte, come nella 
vita, tra creatività e pragmatismo, arriviamo dove si deve, trasformando 
la tua storia in cinema, per un video breve e d’impatto estetico o per 
contenuti istituzionali e descrittivi: ascoltiamo le tue esigenze, facciamo 
nostri i tuoi obiettivi, poi pianifichiamo ogni dettaglio e non lasciamo 
nulla al caso. Idea, montaggio, distribuzione... 

Essere Black Sheep è la nostra strategia, la nostra filosofia: approccio 
differente, via dal pensiero comune dominante omologato.
Noi siamo da un’altra parte, fuori dal gregge.
E trasmettiamo sempre un pensiero originale, puntando sulle emozioni 
e sulla qualità.

5



case history
Comprereste un’auto usata da quest’uomo?

È la domanda chiave di John F. Kennedy nella campagna elettorale 
contro Nixon, anno 1960. Dalla teoria alla pratica: quando si progetta 
una strategia video e si scelgono i collaboratori non è male sapere quali 
“casi di successo” hanno nel proprio curriculum. 

Ecco i nostri: società quotate in borsa, realtà internazionali, ristoratori 
dalla filiera di qualità assoluta, personaggi mediatici di primo piano, 
artigiani d’eccellenza, ambasciatori del Made in Italy nel mondo, 
grandi aziende, PMI, liberi professionisti di riferimento nei loro settori, 
innovatori tecnologici...

Noi ci siamo. Non disperdere la tua storia «come lacrime nella pioggia».
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con

ASCANIO RODORIGO
DANIELE MINGUCCI

SANDRO FRATINI
STEFANO MAZZARIOL

E FRANCO CIMATTI

L’ossessione positiva
che ti fa andare fuori dal gregge,

trasformandoti in
una pecora nera… di successo. 

IMPRESE CHE HANNO LASCIATO

SEGNI
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Alle porte di Rimini c’è una bottega artigiana che dal 2003 produce su 
misura le moto di serie più leggere e tecnologiche al mondo: 150 kg di 
carbonio e lega di alluminio per 150 cavalli di potenza con avantreno a 
omega, gestione elettronica e sensori a sospensioni e ruote, controllo 
di trazione e componentistica certificata di 250 fornitori Made in Italy.
Si chiamano Vyrus, le ha inventate un genio ossessionato dalla 
perfezione – Ascanio Rodorigo, l’“Horacio Pagani del motociclismo” 
– e le guidano personaggi globali come Tom Cruise, Keanu Reeves e 

Jay Leno. L’ultimo modello è Alyen, con telaio in magnesio, motore 
personalizzato Ducati e listino a 150mila euro, in 20 esemplari. Tanto 
per dirne una, come i bolidi della MotoGP, le Vyrus hanno cerchi delle 
ruote e freni in carbonio. In MotoGP funzionano quando la temperatura 
raggiunge i 400° centigradi, invece nelle moto di Ascanio, Aska 
per gli amici, grazie a una tecnologia di Lockheed Martin utilizzata 
sullo Stealth, frenano anche nel tragitto per andare al bar, magari a 
Hollywood.

DA RIMINI A TOM CRUISE,
KEANU REEVES E JAY LENO
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DUE MILIONI DI EURO
PER DUE BOTTIGLIE
DI VINO
La navigazione a vela risale al 6000 avanti Cristo e finora 
abbiamo sempre ragionato in un altro modo. Poi è arrivato 
Daniele Mingucci che, ossessionato da un’idea, ha reinventato 
la ruota, nella vela, trasformando l’albero in una U rovesciata 
– per performance superiori anche del 40%, a seconda delle 
condizioni di vento, e per lo spazio che si libera in coperta senza 
il boma – e fondando Stramba (che sta per “strano” ma anche 
per il termine marinaresco “strambare”), brand finanziato con 2 
milioni di euro da investitori privati per barche a vela di lusso 
e navi da cargo, dove questa soluzione contribuisce a risparmi 
notevoli nelle traversate oceaniche. Se l’idea è incredibile, lo 
è ancora di più la sua genesi. Daniele, nel 2014, è a una cena 
di lavoro. Il tizio seduto accanto a lui è simpatico e socievole 
e Daniele, alla seconda bottiglia di vino, gli racconta del suo 
progetto. «Quanto ti serve?» gli chiede il tipo. «Almeno un 
milione» dice lui. «Va bene» risponde l’altro. «Te lo do io». Poi i 
milioni sono diventati due, come quelle bottiglie di vino.
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QUANDO LA PASSIONE
È PIÙ FORTE DELLA 
RAGIONE 
Sandro Fratini è una leggenda. Difatti è sua la collezione di orologi 
da polso, in gran parte d’epoca, più importante al mondo, con oltre 
2mila pezzi per un valore stimato di circa 1 miliardo di euro – sì, 
mille milioni di euro. Sandro ha anche altre passioni: denim, real 
estate e hotellerie. Il denim perché la sua storia è legata a questo 
tessuto, con il padre che nel 1958 ha fondato Rifle, uno dei marchi 
che ha fatto la storia del jeans. Real estate e hotellerie perché ha 
diversificato il business con una decina di hotel di proprietà tra 
Firenze, Venezia e Roma. L’unicità del personaggio, però, è legata 
all’ossessione di trasformare la passione in realtà. Un esempio? 
Piazza Santa Maria Novella a Firenze. Nei primi anni Duemila 
l’ha vista degradata e ha avuto una visione che si è trasformata in 
una delle più belle piazze d’Italia e dove, adesso, possiede 5 hotel e 
35 appartamenti. E in un tempo dove i grandi imprenditori italiani 
tendono a disimpegnarsi economicamente dall’Italia, fa piacere 
sapere che qualcuno va in controtendenza.
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Nel 1983, a Londra, Stefano acquista un Rolex e lo rivende in Italia. 
«Una passione che potrebbe diventare un lavoro» pensa lui. Studia, 
diventa una ossessione. Ai tempi non c’è Internet. C’è la sua Y10 e le 
aste a Ginevra dove fa avanti e indietro da Livorno. Dopo due anni, 
ancora a Londra, si imbatte in un orologio rotto, nel meccanismo, ma 
integro nel quadrante e nella cassa. Lo riconosce perché qualche mese 
prima ne ha visto uno identico battuto all’asta per 100 milioni di lire, che 
all’epoca sono soldi a palate. 
Questo costa 5 milioni, una somma enorme per lui. 

È la nonna che lo finanzia. Così, rischiando gran parte dei soldi di 
famiglia, lo acquista, lo fa restaurare e lo propone a una casa d’aste 
italiana. L’offerta non lo soddisfa. Quando è in strada, dalla finestra lo 
richiamano e accettano le sue condizioni, per una cifra che gli cambia 
la vita. Stefano di cognome fa Mazzariol. Oggi è uno dei commercianti 
di orologi vintage più conosciuti al mondo e la sua storia racconta di 
come la passione possa cambiare la vita di un uomo, indirizzandola, 
con precisione svizzera, dove lui l’ha voluta portare.

L’UOMO CHE 
RICONOSCE
IL VALORE
DEL TEMPO
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Franco Cimatti non ama l’autorità e nemmeno gran parte delle norme 
che regolano la nostra società. È sempre stato così, fin dalle scuole 
elementari. Se fosse nato nella prima metà del XIX secolo avrebbe 
assecondato con entusiasmo i principi anarchici di Proudhon. Invece, 
essendo un uomo molto dentro al nostro tempo, nell’adolescenza si è 
avvicinato alle tecnologie peer-to-peer come Napster, Emule e Bit-
Torrent. Poi, da adulto, a Malta, ha scoperto, rimanendone ossessionato, 
il Bitcoin. Tornato a casa, ha fondato la Bitcoin Foundation Italia, 
promuovendo le teorie di Satoshi Nakamoto, pseudonimo dell’inventore 

della più famosa delle criptovalute. Con un piccolo dettaglio: per molto 
tempo nessuno lo prende sul serio e alcuni lo considerano un pazzo. 
Con un altro piccolo dettaglio: nel frattempo il Bitcoin esplode e i nerd 
derisi della prima ora diventano milionari e personaggi di riferimento 
perché tutti vogliono sapere come fare soldi con le criptovalute.
E oggi, con Franco, più che il pensiero di Proudhon, vale un’altra regola, 
riassunta con illuminante efficacia dal Mahatma Gandhi.
“Prima ti ignorano, poi ti deridono, poi ti combattono. Poi vinci.”

L’UOMO CHE
RICONOSCE IL 

VALORE DELLA
TECNOLOGIA
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